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arriva in:

Nella foto in prima pagina, da sinistra, Turco Moreno, Michel Koffi Fadonougbo (Compagnia africana), Emy Blesio (Suryanagara), Lucy
Shiro Wachira, Luciano Luciani e Elizabeth Rodriguez (Associazione Equagruppo) 

Argentina, Australia, Austria,
Belgio, Benin, Birmania,
Brasile, Burkina Faso, Ca-
nada, Cile, Cina, Cipro, Città

del Vatica-
no, Colom-
bia, Croazia,
D a n i -
marca, Egit-
to, Finlan-

dia, Francia
G e r m a n i a ,

Giappone, Gran
Bretagna, Grecia,  India,
Irlanda, Islanda,  Israele, Ita-
lia, Liechtenstein, Lituania,
Lussemburgo, Marocco,
Messico, Moldavia, Monte-
negro, Norvegia, Olanda,
Paraguay, Perù, Polonia,
Portogallo, Principato di
Monaco, Repubblica Ceca,
Romania, Russia, San Ma-
rino, Slovacchia, Slovenia,
Spagna, Svezia, Svizzera,
Stati Uniti,  Tunisia, Turchia,
Ucraina, Ungheria, Uruguay
e Venezuela.  

Emiliano-romagnoli nel mondo,
approvata dalla Giunta regionale 
la nuova legge sui diritti di cittadinanza
per il funzionamento della Consulta

ILIL
27 maggio 2015 è stata approvata dalla Giunta Regionale dell’Emilia Romagna
la nuova legge n.5 sui diritti di cittadinanza e politiche di coesione globale tramite
la valorizzazione delle relazioni tra gli emiliano-romagnoli nel mondo abrogando

la legge 3/2006 interventi a favore degli emiliano-romagnoli nel mondo e funzionamento
della Consulta degli emiliano-romagnoli bel mondo.
La legge 5/2015 è un’ottima legge e rappresenta il risultato di un serrato e duro lavoro
voluto da chi ritiene che l’associazionismo non debba essere guidato con metodi
burocratici e personalistici. 
I Gruppi assembleari e il Governo della Regione come era ovvio non potevano rimanere
estranei al dibattito riguardante gli interventi,
peraltro limitatissimi, che si sono resi necessari
per migliorare la legge regionale n.3/2006 e
ridurre le ingenti spese per tenere, nei locali della
Regione, un costoso apparato, quello del
Presidente della Consulta, che ha divorato
cospicui finanziamenti per manifestazioni in Italia
e all'estero, mentre per la promozione di progetti
ed iniziative promosse dai reali interlocutori e
protagonisti di questo mondo (Associazioni ed
Enti Locali) è stato impegnato pochissimo denaro
pubblico.
Pertanto è inconcepibile che sia stata contrastata,
da alcune parti politiche, l'esistenza della
Consulta degli emiliano-romagnoli nel mondo,
quando questa può convocarsi anche una sola
volta l'anno e l'Esecutivo della stessa riunirsi,
nella stessa circostanza, senza alcun aggravio di
spese.
Tutte le Regioni italiane hanno una Consulta, tutte
le Regioni hanno un Esecutivo, tutte le Regioni
hanno ridotto i capitoli di spesa relativi alle riunioni di detto organismo.
I nuovi Consiglieri della maggioranza del Governo della Regione e quelli espressione
dell'opposizione, con l’approvazione della nuova legge, hanno tenuto in debito conto che
la capacità di governare o quella di svolgere battaglie politiche di opposizione si esprime
attraverso prese di posizioni chiare e coerenti e attraverso altrettanti provvedimenti o
proposte legislative migliorative e riformatrici. 
L’Istituto Santi nazionale ed emiliano-romagnolo che si sono battuti fortemente per
l’approvazione di tali principi hanno sempre sostenuto che la Consulta è un luogo di
lavoro comune tra le istituzioni, il Governo della Regione e le Associazioni che vivono
questa esperienza.
Le precedenti nomine di un Presidente esterno hanno rappresentato un dispendio di
tempo e di energie che hanno innescato meccanismi anomali di individualismo e
personalismo che hanno poco a vedere con gli interessi e l’attività sviluppata dal mondo
dell’associazionismo, che deve unirsi, superando ogni divisione, al fine di sviluppare
azioni congiunte e sostenere le ragioni e gli interessi di cui è portatore.
L’Istituto Italiano Fernando Santi Sede Regionale Emilia Romagna unitamente all’Istituto
nazionale è stato inflessibile su questa linea e ciò ha provocato un duro scontro anche
con risvolti giudiziari tuttora pendenti, di fatto superati con l’approvazione della nuova
legge 5/2015. 
Rincresce rilevare che l’Istituto Italiano Fernando Santi in questa battaglia si è trovato in
solitudine, in quanto altre rappresentanze del mondo dell’associazionismo hanno
assunto posizioni più accomodanti e non si sono voluti confrontare con chi ha governato
la Consulta marginalizzando l’immagine e il ruolo delle Associazioni emiliano-romagnole
in Italia e all’estero che non poteva svolgersi all’ombra del Presidente di turno.
Oggi è tempo di rilanciare l’associazionismo e dare prova di coerenza e di impegno
nell’interesse delle comunità emiliano-romagnole all’estero e quelle residenti nel
territorio regionale.

Marco LUCIANI
Presidente Istituto Italiano Fernando Santi 

Sede Regionale Emilia Romagna
Coordinamento redazionale 

rivista Oltreoceano



3Agosto 2015

MILANO – Si è tenuta alla Cascina
Triulza di Expo Milano 2015 la
Giornata dedicata all’America
Meridionale, incentrata sui temi
dell’alimentazione, ambiente, suolo,
sottosuolo, oggetto della
cooperazione con il Venezuela,
Bolivia, Ecuador, Perù, Argentina,
Brasile ed altri.
L’incontro, patrocinato dal Ministero
degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale e
beneficiario del patronato della
Regione Lombardia, è stato
organizzato dall’Istituto Italiano
Fernando Santi in collaborazione con
OICS, IRVO, SSICA, SISTE, ALLPA
Associazione Onlus e Equagruppo
Eventi e Comunicazione queste ultime
due associazioni rappresentate
rispettivamente da Victor Galvez
Serpa e  Elizabeth Rodriguez.
I lavori della mattina sono stati aperti
dal Presidente della Fondazione
Triulza, Sergio Silvotti, con il quale le
rappresentanze delle comunità
immigrate in Lombardia dell’America
Latina e degli altri Paesi si sono
confrontate sia sui temi della
cooperazione sia in ordine agli oneri
economici connessi al loro ingresso
per partecipare alle iniziative di Expo.
In cosiderazione del protrarsi dei lavori
mattutini della Conferenza Italia-
America Latina, nei locali della
Regione Lombardia, e le contestuali
iniziative promosse dentro e fuori i
locali di Expo dalle rappresentanze dei
Paesi dell’America Latina e la

presenza di ben cinque presidenti di
tali Paesi, sono stati approfonditi,
verificati e arricchiti dai diversi relatori
che si sono avvicendati, i contenuti
progettuali sui temi della cooperazione
in materia di agricoltura e tecnico-
scientifica relativamente
all’alimentazione.
I lavori hanno assunto particolare
rilevanza nel pomeriggio, considerato
che hanno avuto modo di confrontarsi
le rappresentanze dell’IRVO (Istituto
Regionale Vini e Oli) di Sicilia,
rappresentata da Giovanni Giardina, e
della SSICA (Stazione Sperimentale
Industria Conserve Alimentari) di
Parma ed Angri, rappresentata da
Claudia Cardoso, organismi con i quali
sono in corso di elaborazione due
distinti progetti Horizon 2020, sulla
riduzione dei solfiti e solfati nel vino e
sulle tecniche avanzate di

conservazione degli alimenti
nell’industria conserviera.
Nel corso della tavola rotonda
conclusiva è intervenuto il Dario
Cartabellotta, responsabile del Cluster
Bio-Mediterraneo, il quale,
constatando la presenza di
significative rappresentanze
dell’Associazione Città Mondo del
Comune di Milano, ha dichiarato
l’interesse del Cluster Bio-
Mediterraneo a realizzare iniziative
congiunte, in sinergia con l’Istituto
Italiano Fernando Santi, in
collaborazione con l’Associazione
Città Mondo del Comune di Milano,
SISTE, SSICA, IRVO e OICS, di cui la
Regione Siciliana è socio fondatore.
Le rappresentanze presenti, originarie
dell’America Centrale, dell’Asia e
dell’Africa, Paesi oggetto delle
prossime Giornate di confronto, hanno
manifestato il loro interesse a
partecipare, anche attraverso
manifestazioni di carattere culturale,
alle iniziative alla Cascina Triulza e al
Cluster Bio-Mediterraneo.
L’Istituto Italiano Fernando Santi,
infatti, il 28 giugno scorso, sempre alla
Cascina Triulza,  aveva realizzato la
“Giornata dell’Africa” unitamente ad
un dibattito promosso dal GAL Eloro al
Cluster Bio-Mediterraneo sul tema “Il
Cluster Bio-Mediterraneo incontra i
Paesi africani”, allargando così la sua
attenzione e la presenza agli altri
Paesi africani che non fanno parte del
versante Mediterraneo.   

Una giornata interamente dedicata all’America Meridionale incentrata 
sui temi dell’alimentazione, dell’ambiente, del suolo e del sottosuolo 

con Venezuela, Bolivia, Ecuador, Perù, Argentina e Brasile in prima linea

COOPERAZIONE ITALIANA NEL MONDO
L’impegno dell’Istituto Italiano Fernando Santi, 

della Fondazione Triulza e del Cluster Bio-Mediterraneo

Un momento della Giornata svoltasi alla Cascina Triulza e dedicata all’America Latina 

Alla riuscita
dell’iniziativa 

hanno contribuito 
gli organismi OICS, 
IRVO, SSICA, SISTE,
ALLPA Associazione
Onlus e Equagruppo  
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MILANO - Promosso dall’Istituto Italiano Fernando
Santi, presso il Padiglione Cascina Triulza ad EXPO
nell'ambito del programma “Coltivare la cultura”, si è
svolta lo scorso mese di luglio l’iniziativa sulla
giornata dedicata all’Asia incentrata sui temi:
ambiente, suolo, sottosuolo e alimentazione. 
Nel corso della kermesse si sono realizzate due

sessioni di lavoro: la sessione mattutina con
interventi programmati dedicati al dibattito sui Paesi,
in particolare India, Sri Lanka, Bangladesh,
Birmania e Cina, ed  una sessione pomeridiana a
cura di diverse associazioni partner dell’iniziativa.

L’evento è stato realizzato dall’Istituto Italiano
Fernando Santi in collaborazione con l’Associazione
“I Colori del Mondo”, “Associazione dei Bengalesi”,
“Associazione Suryanagara” - Scuola di Formazione
Internazionale Insegnanti Yoga e SISTE – “Società
italiana di scienze applicate alle piante officinali e ai
prodotti per la salute”. 
L’evento ha ricevuto il patrocinio del Ministero

degli Affari esteri e della Cooperazione
Internazionale e il Patronato della Regione
Lombardia.

Giornata di cooperazione Italia-Asia:
alla Cascina Triulza si è parlato di sinergie
alimentari, ambientali, di suolo e sottosuolo

Due le sessioni

dell’iniziativa

promossa

dall’Istituto Italiano

Fernando Santi:

in mattinata dibattito

programmato 

su vari progetti  

poi nel pomeriggio

attività seminariali

Qui accanto 
la locandina 

realizzata per
presentare l’iniziativa

svoltasi lo scorso 
11 luglio presso 

il Padiglione  Cascina
Triulza all’EXPO 2015

Istituto Italiano
Fernando Santi

SEDE REGIONALE

VIA SIMONE CUCCIA, 45 - PALERMO

TEL. 091.588719 - MAIL: info@iifs.it

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click
lavoro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e
nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

PROMOZIONE E GESTIONE DELL’INCONTRO
TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO

ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE

SPORTELLO

di INTERMEDIAZIONE

Sportello di intermediazione al lavoro 
attivo presso le sedi di Palermo e Cefalù

Orari di ricevimento a Palermo: martedì 9-12

MILANO 2015
NUTRIRE IL PIANETA
ENERGIA PER LA VITA
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MILANO - Si è tenuta
domenica 28 giugno presso
Cascina Triulza ad Expo
Milano 2015 la giornata
dedicata all’Africa, sinergie di
cooperazione sui temi
dell’alimentazione, ambiente,
suolo, sottosuolo. L’incontro,
patrocinato dal Ministero degli
Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale e
beneficiario del patronato della
Regione Lombardia, è stato
organizzato dall’Istituto Italiano
Fernando Santi in
collaborazione con
l'Associazione Compagnia
Africana ONLUS, CAMAF
Casa Amicizia Milano Africa,
ASSOSB2 Onlus -
Associazione Senegalesi
Bergamaschi e il GAL Eloro.
Erano presenti, tra gli altri,
Michel Koffi Fadonougbo,
Presidente di Città Mondo del
Comune di Milano, leader delle
comunità africane e dirigente
dell’IIFS Lombardia; e Yety
Dia, Presidente dell’ASSOSB2
Onlus - Associazione
Senegalesi e Bergamaschi, la
seconda più popolosa
comunità di immigrati presenti
nel territorio bergamasco;
Elisabeth Rodriguez, di
Equagruppo Eventi e
Comunicazione. Durante la
sessione mattutina il Direttore
del GAL Eloro, Sergio
Campanella, ha presentato il
progetto SERVAGRI, un
progetto promosso dall’Unione
Europea, che unisce il territorio
siciliano a quello tunisino
grazie a produzioni sostenibili
a filiera corta. SERVAGRI
infatti promuove la conoscenza
e la tecnica di lavorazione e
produzione di prodotti
agroalimentari, quali formaggi
e derivati, olio e miele
biologico. Grazie alla
collaborazione tra i due Paesi,
i produttori italiani e tunisini
stanno potendo far fronte alla
crescente domanda da parte
dei Paesi esteri appartenenti
alle economie emergenti,
poiché SERVAGRI
rappresenta un marchio
ombrello che offre garanzia di
qualità, tracciabilità e
sicurezza alimentare. 
A seguire, nel pomeriggio le
attività sono continuate al
Cluster Bio Mediterraneo dove
in collaborazione con il GAL
Eloro è stato realizzato
l’evento dedicato sul tema “Il

Cluster Bio-Mediterraneo
incontra i Paesi africani”,
allargando così la sua
attenzione e la presenza agli
altri Paesi africani che non
fanno parte del versante
Mediterraneo. L’idea di

realizzare tale sinergia è nata
su impulso del Responsabile
Unico del Cluster Bio
Mediterrano, Dario
Cartabellotta, durante la
partecipazione ai lavori della
Giornata dedicata all’America

Meridionale, realizzata lo
scorso 13 giugno nella
Cascina Triulza dall’IIFS
nell’ambito del programma
“Coltivare la Cultura”. Luciano
Luciani, Presidente dell'IIFS,
ha introdotto il tema della
cultura sostenibile con rotte
turistiche e nuovi percorsi da
scoprire. Michel Koffi
Fadonougbo, ha descritto la
collaborazione dell’Istituto
Italiano Fernando Santi e
dell’Istituto Italiano Fernando
Santi Lombardia con la rete
«Città Mondo», una
cooperazione territoriale che
coinvolge in maniera specifica
il continente africano. La
Dott.ssa Trovato, Presidente
della SISTE - Società italiana
di scienze applicate alle piante
officinali e ai prodotti per la
salute che si occupa di piante
officinali, in Italia cerca di
promuovere l’attività agricola
dei prodotti che attualmente
vengono importati; interesse di
SISTE è quello di contribuire
alla lavorazione e trasforma-
zione di tali prodotti nei paesi
esportatori. Sono intervenute
altresì Valeria Valenza della
Tenuta la Favola di Noto,
azienda vitivinicola biologica a
Noto,  e Ines Bassaad Nagara,
dirigente dell’UTAP - Unione
Tunisina dell’Agricoltura e della
Pesca. I prossimi eventi ad
EXPO nell'ambito del program-
ma promosso dall’IIFS sono
"Gli Italiani nel mondo:
ambasciatori della sana
alimentazione", in collabora-
zione con l'Ente Bergamaschi
nel Mondo e con il Patrocinio
della Provincia di Bergamo,
che avrà luogo il pomeriggio di
venerdì 10 luglio dalle ore
14.30 alle ore 16.30 e la
Giornata dedicata all’Asia
incentrata sui temi dell’ambien-
te, suolo e alimentazione, che
avrà luogo dalle ore 10.30 alle
18.00, presso il Padiglione
Cascina Triulza ad EXPO.
Sono previste due sessioni: la
sessione mattutina con  inter-
venti programmati dedicati al
dibattito sui Paesi, in special
modo su India, Sri Lanka,
Bangladesh, Birmania e Cina,
ed  una sessione pomeridiana
a cura di diverse associazioni
partner dell’iniziativa.
Ulteriori informazioni sono
consultabili sul sito
www.coltivarelaculturaexpo2015.it

Giornata di cooperazione con l’Africa
organizzata dal Santi Italiano
in collaborazione con diverse associazioni

MILANO 2015
NUTRIRE IL PIANETA
ENERGIA PER LA VITA

Nella stessa occasione si è svolto 
un evento sul tema “Il Cluster Bio-

Mediterraneo incontra i Paesi africani”
voluto dal responsabile Unico della

Regione Siciliana, Dario Cartabellotta
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autunno un convegno sul
tema nella Confederazione
Elvetica. 
Le rappresentanze dell’Ente
Bergamaschi nel Mondo, al
termine dei lavori, in segno
di stima, amicizia e
fratellanza hanno voluto
omaggiare il Presidente
Luciano Luciani di un
quadro del pittore
bergamasco Angelo Capelli
raffigurante Giovanni Paolo
XXIII, “il papa buono”, che
congiuntamente a papa Pio
IX, è stato beatificato il 3

Italiani ambasciatori della sana alimentazione:
seminario dell’Istituto Italiano Fernando Santi e
dell’ente “Bergamaschi nel mondo” alla Cascina Triulza
MILANO - Lo scorso 10
luglio, presso il Padiglione
Cascina Triulza ad EXPO
nell’ambito del programma
“Coltivare la cultura”,
promosso dall’Istituto
Italiano Fernando Santi, si è
tenuta l’iniziativa “Gli Italiani
nel mondo: ambasciatori
della sana alimentazione”, in
collaborazione con l’Ente
Bergamaschi nel Mondo e
con il Patrocinio della
Provincia di Bergamo.
L’evento è patrocinato dal
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale e gode del
Patronato della Regione
Lombardia.
Nel corso del seminario è
stato affrontato il tema
dell’apporto socio-culturale
degli Italiani nel mondo e, in
particolare, del loro
contributo per diffondere la
cultura del cibo sano,
presentando altresì le
specificità dei saperi e dei
sapori della tradizione
culinaria del territorio
bergamasco.
Sono intervenuti ai lavori
Santo Locatelli fondatore
Ente Bergamaschi nel
Mondo (a breve
festeggieranno il 50° anno di
fondazione), Carlo
Personeni Presidente Ente
Bergamaschi nel Mondo,
Massimo Fabretti Direttore
Ente Bergamaschi nel
mondo, Giovanni Sanga
parlamentare alla Camera
dei Deputati, Luciano
Luciani Presidente Istituto
Italiano Fernando Santi.
Ha fatto seguito un
importante e serrato
dibattito al quale hanno
preso parte i presidenti dei
circoli provenienti dai diversi
paesi europei ed
extraeuropei.
Al termine in considerazione
dell’importanza della
questione sollevata da
Luciano Luciani con il suo
intervento ”Democrazia,
partecipazione e sicurezza
del voto all’estero”
significativamente ripreso
dall’onorevole Giovanni
Sanga, si è stabilito di
organizzare per il prossimo

settembre del 2000 da papa
Giovanni Paolo II, insieme al
quale è stato canonizzato,
da parte di papa Francesco,
il 27 aprile 2014.
Il Presidente Luciano
Luciani, comprendendo
l’importanza del gesto
dell’Associazione che ha
voluto donare il ritratto del
bergamasco Papa Giovanni
XXIII, ha riferito che esporrà
il dipinto nella sede della
sua amata città di residenza,
Cefalù, che recentemente,
grazie anche all’apporto

dell’Istituto Santi, ha
ottenuto l’inserimento della
Cattedrale di Cefalù tra i
monumenti Patrimonio
dell’Umanità, riconosciuto
dall’UNESCO, unitamente
alle Città di Palermo e
Monreale. Nella sede
nazionale di Palermo,
invece, è esposto tra le varie
raffigurazioni un quadro
raffigurante il “Quarto Stato”,
dipinto realizzato dal pittore
Giuseppe Pellizza da
Volpedo.

Marco LUCIANI

Nella foto 
alcuni
rappresentanti
dell’ente
“Bergamaschi 
nel mondo” 
con, al centro, 
il presidente
dell’Istituto Italiano
Fernando Santi,
Luciano Luciani

Nella foto sopra, la sala presso la Cascina Triulza dove il 10 luglio scorso si è svolta la manifestazione
sul tema “Gli Italiani nel mondo: ambasciatori della sana alimentazione”

Sono state inoltre presentate le specificità della tradizione culinaria del Bergamasco



Dal 23 settembre una delegazione dell’Istituto Italiano Fernando Santi si recherà a Milano
per guidare la realizzazione di sette importanti eventi culturali alla Cascina Triulza

EXPO 2015 Un rush finale ricco di appuntamenti

Speciale Milano EXPO 2015

SUPPLEMENTO DEL PERIODICO DELL’ISTITUTO ITALIANO FERNANDO SANTI - “OLTREOCEANO” - AGOSTO 2015

“Coltivare la Cultura”, il
programma di eventi culturali
dell'Istituto Italiano Fernando
Santi ad Expo Milano 2015, ha
visto nei mesi scorsi la
realizzazione di cinque eventi,
tra convegni, seminari e
giornate culturali dedicate alla
cooperazione con Paesi
stranieri, quali America del Sud,
Africa e Asia. Giunto quasi al
giro di boa di questa importante
iniziativa, il calendario di
“Coltivare la Cultura” offrirà ai
visitatori della Cascina Triulza
ancora otto appuntamenti di
prestigio, sette dei quali
concentrati a settembre per un
mese ricco di iniziative
promosse dall’Istituto Italiano
Fernando Santi e dai suoi
partner sotto il patrocinio del
Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione
Internazionale, sotto il patronato
e con il contributo della Regione
Lombardia.
Da mercoledì 23 settembre,
infatti, una delegazione
dell’Istituto – guidata dal
presidente, Luciano Luciani, dal
vice presidente e direttore,
Marco Luciani, e dalla
coordinatrice nazionale, Marisa
Lo Verde – si troverà a Milano
per avviare questo intenso
palinsesto di eventi che, già
nella mattina del 23 settembre,
dalle 10 alle 14, presso il 1°
piano della Cascina Triulza,
prevede un dibattito incentrato
sul tema della “Ricerca
alimentare” nel contesto della
cooperazione internazionale e
di alcuni progetti di ricerca e
innovazione di respiro mondiale
nel quadro del programma
“Horizon 2020”; nel pomeriggio
le attività proseguiranno con un
convegno intitolato “Agricoltura
sociale, legami con le
migrazioni e lo sviluppo
sostenibile”, nel corso del quale
saranno presentati i risultati del
progetto SOFIIA 3 - Lotto Sicilia,
cofinanziato dal Fondo Europeo
per l’Integrazione dei Cittadini
dei Paesi Terzi - Programma
Annuale 2012 - Azione 2
“Orientamento al lavoro e
sostegno all’occupabilità”, dal
Ministero dell’Interno e dal
Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali.
Verrà inoltre presentato il nuovo
FONDO FAMI – Fondo Asilo
Migrazioni e Integrazione, che
nella nuova programmazione
europea 2014-2020 sostituisce

e ingloba il Fondo FEI. 
Il giorno seguente, dalle 10 alle
14, sarà la volta di altri due
importanti eventi, dedicati
rispettivamente alle “professioni
verdi” e alla sicurezza
alimentare, tema di stretta
attualità che interessa sempre
più le tavole italiane con in
programma il seminario “Nuove
Professioni dell’Agroalimentare
e del Biologico”, cui seguirà,
dalle 14 alle 18, il dibattito
“Sicurezza alimentare e lotta
alla contraffazione”, evento che
gode dell’Alto Patrocinio del
Parlamento Europeo.
Questi eventi si svolgeranno al
termine della “settimana della
Regione Emilia Romagna” ad
Expo Milano 2015 (19 - 24
settembre 2015) e si
riallacceranno, altresì, ai temi
del “World Food Research and
Innovation”, forum dedicato alla
sicurezza alimentare,
inaugurato il 29 giugno 2015 e
promosso dalla Regione Emilia
Romagna, dal consorzio
regionale per la ricerca
industriale Aster e dai ministeri
dell'Agricoltura e dello Sviluppo
economico.
Le attività culturali
riprenderanno, poi, sabato 26
settembre con il dibattito
“Gastronomia siciliana e dieta
mediterranea: culinaria
regionale e benefici per la
salute” (dalle 10.30 alle 13.30,

sempre presso gli spazi della
Cascina Triulza), al quale
parteciperanno l’Istituto
Regionale Vini e Oli di Sicilia
(IRVO) e la SISTE “Società
italiana di scienze applicate alle
piante officinali e ai prodotti per
la salute”. Nel pomeriggio
seguirà (dalle 14 alle 18), il
seminario intitolato “Il Vino nella
dieta mediterranea: impatti sulla
salute ed eliminazione dei solfiti
dalla produzione del vino”. Al
termine del seminario, le attività
si sposteranno al Cluster Bio
Mediterraneo dove sarà ripreso
il tema della gastronomia
siciliana, già sviluppato nella
mattina, contestualmente alla
degustazione di prodotti tipici
siciliani.
Tra gli ospiti che contribuiranno
alla realizzazione degli eventi
succitati si annoverano, in
ordine sparso, rappresentanze
della Stazione Sperimentale per
l’Industria delle Conserve
Alimentari (SSICA) di Parma e
Angri, dell’IRVO – Istituto
Regionale Vini e Oli di Sicilia,
dell’OICS - Osservatorio
Interregionale Cooperazione e
Sviluppo, dell’Orto Botanico
dell’Università di Palermo,
dell’APRE Agenzia per la
Promozione della Ricerca
Europea, del Centro Studi e
Ricerche IDOS, dell’ALPAA
Associazione Lavoratori
Produttori Agroalimentari

Ambientali, della CIA
Confederazione Italiana
Agricoltori, dell’ Università degli
Studi di Milano Bicocca, della
Direzione Generale Cultura
Formazione Lavoro Regione
Emilia Romagna, dell’Istituto
Italiano Fernando Santi Sede
Regionale Emilia Romagna,
dell’Assessorato Protezione
civile, Legalità, Giovani e
Servizi Demografici del
Comune di Bologna.
Il palinsesto di eventi di
settembre si concluderà
martedì 29 con l’ultima delle
giornate culturali dell’Istituto,
dedicata alla “Cooperazione tra
Italia e America Centrale”,
durante la quale, alla presenza
di rappresentanze diplomatiche,
saranno attenzionati e discussi
per tutta a giornata (ore 10–18,
Cascina Triulza) i temi
dell’ambiente, del suolo e
sottosuolo, nonché dell’alimen-
tazione. 

A quest’ultimo evento farà
seguito l’importante impegno
dell’Istituto Italiano Fernando
Santi alla Cascina Triulza,
rappresentato dall convegno
conclusivo di “Coltivare la
Cultura” intitolato “Quale
sviluppo e prospettive per la
cooperazione lombarda”
previsto per per il prossimo 25
ottobre.

Dario DI BARTOLO
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Il dibattito sulla sicurezza alimentare
posto sotto l’alto Patrocinio del Parlamento Europeo

Speciale EXPO Milano 2015

MILANO - «Il Parlamento europeo
esprime grande apprezzamento per
l’obiettivo della Sua iniziativa, vale a
dire avviare un dibattito aperto e
condurre un’opera di sensibilizzazione
pubblica in merito a questioni di grande
rilevanza attinenti a Expo Milano 2015,
come la sicurezza alimentare e la lotta
alla contraffazione, nonché condividere
le buone pratiche in materia di tutela
della qualità italiana in Europa e in tutto
il mondo». Esordisce così la lettera con
la quale il Presidente del Parlamento
Europeo, Martin Schulz (nella foto),
accorda all’Istituto Italiano Fernando
Santi l’alto Patrocinio del Parlamento
Europeo per l’evento “Coltivare la
cultura: dibattito su sicurezza
alimentare e lotta alla contraffazione” in
programma il 24 settembre  presso la
Cascina Triulza. Prendendo spunto
dalle attività del Parlamento Europeo,
in ambito di politiche di contrasto alla
contraffazione, alle frodi e al crimine
alimentare in genere, nonché alla
Politica di sicurezza alimentare dell'UE,
la kermesse svilupperà i temi della
giornata con particolare attenzione alle

misure a tutela della salute pubblica,
dell’ambiente e dei consumatori,
nonché della sicurezza dei processi
produttivi adottati dalla filiera
alimentare. Parteciperanno all’evento
Lucio Monte, Direttore IRVO (Istituto
Regionale Vini e Oli di Sicilia),
Francesco Maria Raimondo, Direttore
dell’Orto Botanico dell’Università di
Palermo e Assessore Comunale al
Verde al Comune di Palermo,
Francesca Di Gaudio, per l’Università
degli Studi di Palermo, Serena Borgna,
in rappresentanza dell’APRE (Agenzia
per la Promozione della Ricerca
Europea), Giorgio Ronchi,
Coordinatore Provinciale Istituto
Italiano Fernando Santi Sede
Regionale Emilia Romagna, Nadia
Monti, assessore alla Protezione civile,
Legalità, Giovani e Servizi Demografici
del Comune di Bologna, e l’onorevole
Vittorio Prodi. Invitati all’evento anche
eccellenze del settore, quali la SSICA
(Stazione Sperimentale per l’Industria
delle Conserve Alimentari di Parma ed
Angri), ASSOERBE, CCPB (Consorzio
per il Controllo dei Prodotti Biologici) e

FISU (Forum Italiano Sicurezza
Urbana), sezione nazionale dell’EFUS
(Forum Europeo per la Sicurezza
Urbana). Saranno invitati anche l’On. le
Giovanni La Via, Presidente della
Commissione per l'ambiente, la sanità
pubblica e la sicurezza alimentare del
Parlamento Europeo, nonché
rappresentanti istituzionali del
Ministero per lo Sviluppo Economico,
esponenti del Ministero delle Politiche
Agricole, di Confindustria, della
Camera di Commercio di Parma e di
Confagricoltura.

Parlamento europeo

Cascina Triulza, il padiglione riservato 
alle organizzazioni della società civile

MILANO - Il complesso di Cascina Triulza si
estende su un’area di circa 8.000 metri
quadri ed è gestito dalla Fondazione Triulza
in collaborazione con Expo Milano 2015 e un
raggruppamento di numerose organizzazioni
di rilevanza nazionale e internazionale. Nella
Cascina Triulza ha sede il Padiglione della
Società Civile, che raccoglie e promuove il
contributo delle organizzazioni partecipanti
in relazione ai temi dell'Esposizione, ne
valorizza l'esperienza concreta e le buone
pratiche ed incentiva altresì la loro
collaborazione al fine di promuovere delle
fruttuose proposte per un futuro sostenibile.

La Cascina accoglierà anche aziende,
istituzioni pubbliche ed organizzazioni
internazionali interessate a dare visibilità alle
proprie best practice in collaborazione con le
organizzazioni della società civile. Al suo
interno saranno resi disponibili ai visitatori
servizi di ristorazione e di accoglienza e una
ricca varietà di spazi come l’Area
Espositiva, dove le organizzazioni
troveranno spazio per far vivere il Tema di
Expo Milano 2015 "Nutrire il Pianeta,
Energia per la Vita" valorizzando le loro
competenze sui temi della cooperazione,
sviluppo sostenibile, salute e alimentazione;

l'Area Eventi, nella quale è possibile trovare
un auditorium, un'area dedicata alla
realizzazione di workshop e laboratori e,
infine, unoa corte esterna, adatta allo
svolgimento di attività educative e ricreative
ed eventi artistici e culturali; l'Area Mercato,
dove potranno agire i piccoli produttori, le
attività commerciali e le organizzazioni che
promuovono prodotti e servizi attenti alla
qualità, all’ambiente e ai diritti dell’uomo;
l'Area Lavoro, dove le realtà del terzo
settore, i visitatori e il personale impegnato
nell’evento potranno collaborare e creare dei
network.

SEDE REGIONALE

VIA SIMONE CUCCIA, 45 - PALERMO

TEL. 091.320744 - MAIL: info@irsfs.it

éColloquio di orientamento
éAnalisi del CV e assistenza per la redazione 
di lettere di presentazione
éInserimento del CV nel data-base sul sito click
lavoro del Ministero del Lavoro
éInformazioni e contatti su aziende locali, regionali e nazionali
éProgettazione ed erogazione di attività formative
éInformazioni sulle opportunità dell’UE e promosse
dall’Istituto
éPolitiche attive del lavoro
éServizi alla persona

Istituto Regionale Siciliano
“Fernando Santi”

Sportello di intermediazione al lavoro 
attivo presso le sedi di Palermo, Cefalù, Petralia

Soprana, Siracusa, Licata e Mazara del Vallo
Orari ricevimento sede Cefalù: lunedì 9,30-12,30

PROMOZIONE E GESTIONE DELL’INCONTRO
TRA DOMANDA E OFFERTA DI LAVORO

ORIENTAMENTO PROFESSIONALE

PROGETTAZIONE ED EROGAZIONE DI ATTIVITÀ FORMATIVE

SPORTELLO

di INTERMEDIAZIONE

L’evento alla Cascina Triulza si fregerà dell’ambito riconoscimento 
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ILprogramma culturale
dell’Istituto Italiano
Fernando Santi troverà

la sua naturale conclusione tra
le “mura domestiche” del
Cluster Bio Mediterraneo,
spazio gestito dalla Regione
Sicilia, venerdì 30 e sabato 31
ottobre. In tali occasioni
l’Istituto Italiano Fernando
Santi con l’Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi e i
loro importanti partner
metteranno a frutto la proposta
presentata all’Assessorato
Regionale dell'Agricoltura dello
Sviluppo Rurale e della Pesca
Mediterranea nel mese di
novembre 2014 e arricchitasi,
nel corso dei mesi, attraverso
proficui contatti tra Luciano
Luciani con rappresentanze
dell’IRVO (Istituto Regionale
Vini e Oli di Sicilia), diretto da
Lucio Monte, e della SSICA
(Stazione Sperimentale Indu-
stria Conserve Alimentari di
Parma ed Angri), organismi
con i quali sono peraltro in
corso di definizione due distinti
progetti Horizon 2020,
incentrati sulle tecniche di
riduzione dei solfiti e solfati nei
processi di produzione del vino
e sulle tecniche avanzate di

conservazione degli alimenti
nell’industria conserviera.
Indispensabili sono stati anche
gli incontri con Dario
Cartabellotta, responsabile del
Cluster Bio-Mediterraneo, il
quale ha da subito mostrato
interesse verso le iniziative
dell’Istituto Santi e i suoi
partner. Sarà così che il 30
ottobre, presso il Cluster, si
terrà un seminario sulla sul
tema della sicurezza
alimentare e salute dei consu-
matori. La giornata del 31
ottobre vedrà invece
protagonista il tema della
cooperazione transfrontaliera
tra Paesi e Regioni del
Mediterraneo, in riferimento al
nuovo programma ENI CBC
Med 2014-2020 in collabora-

zione con l’OICS (Osservatorio
Interregionale Cooperazione e
Sviluppo), di cui Sicilia e
Sardegna sono soci fondatori,
nonché con l’Assessorato al
Turismo della Regione Sicilia e
della Regione Sardegna, il
Cluster Bio-Mediterraneo
stesso, l’Autorità di gestione
del programma ENI (Pre-
sidenza Regione Sardegna). 
L’evento rappresenta la
naturale conclusione del ciclo
delle iniziative dell’Istituto
Italiano Fernando Santi a Expo
2015 dedicate al tema della
cooperazione e avviato il 28
maggio alla Cascina Triulza
con il convegno inaugurale del
programma “Coltivare la
Cultura”.

Cluster Bio-Mediterraneo, il 30 e 31 ottobre 
l’Istituto Santi concluderà il suo programma 

La scultura di Susinni
“All’amico Lucio”
la più fotografata

MILANO - Exploit all’Expo per
l’opera interattiva dell’artista
giarrese Carmine Susinni. La
sua opera, una scultura dal
titolo “All’amico Lucio”,
dedicata al suo carissimo
amico Lucio Dalla, è tra le più
frequentate e fotografate de “Il
Tesoro d’Italia”. La mostra,
curata dal critico d’arte Vittorio
Sgarbi e allestita nel Padiglione
di Eataly, celebra le meraviglie
artistiche del nostro Paese con
una ricca selezione di opere
(circa 350) da Tiziano a
Gaetano Pesce. La rassegna
vuole evidenziare e proporre ai
visitatori una parte dell’inesti-
mabile patrimonio culturale
regionale italiano, con un focus
su 25 artisti attuali, uno per
ogni regione d’Italia. A
rappresentare la Sicilia è stato
scelto senza esitazione il
giarrese Carmine Susinni.

Il video della “Camera 
delle meraviglie” 
sbarca all’Expo

PALERMO - La Camera delle
Meraviglie sbarca all’Expo di
Milano. Un video sulla stanza
con decori arabi scoperti per
caso in un appartamento di
via Porta di Castro a Palermo,
sarà proiettato nel padiglione
del Cluster Bio-Mediterraneo,
di cui la Regione è official
partner.

Gocce di...Gocce di...

L'Istituto Italiano Fer-
nando

Expo 2015, gli eventi
organizzati dal Santi
a settembre e ottobre

Nella foto, 
da sinistra, 
il presidente
dell’Istituto
Italiano Fernando
Santi, Luciano
Luciani, con 
il responsabile
del Cluster Bio-
Mediterraneo,
Dario
Cartabellotta

23 settembre (ore 10 – 14) Dibattito su ricerca in materia alimentare. In
collaborazione con SSICA, OICS e IRVOS - (14 – 18) Convegno su
agricoltura sociale, legami con le migrazioni e lo sviluppo sostenibile. A cura
dell'Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi in collaborazione con CESPI,
OICS, C.I.A. e ALPAA. 24 settembre (10 – 14) Seminario sulle nuove
professioni dell’agroalimentare e del biologico. In collaborazione con CCPB,
SISTE, FIPPO,  ASSOERBE, IRVOS - (14 – 18) Dibattito su sicurezza
alimentare e lotta alla contraffazione. Con l’Istituto Italiano Fernando Santi
Sede Regionale Emilia Romagna e in collaborazione con  SSICA, SISTE,
IRVOS,  ASSOERBE, FIPPO, CCPB,  CICU, FISU - EFUS. 26 settembre (10
– 14) Dibattito sulla gastronomia: "Dieta mediterranea e culinaria regionale,
benefici per la salute". Con le associazioni regionali e affiliate e in
collaborazione  con  SISTE, IRVOS, SSICA - (14 – 18) Seminario sul vino
nella dieta mediterranea: "impatti sulla salute ed eliminazione dei solfiti nella
produzione del vino" in collaborazione con IRVOS e OICS. 29 settembre (10
– 18) Giornata dedicata all’America Centrale (Costa Rica, Repubblica
Dominicana, Messico, Guatemala, Haiti, El Salvador, Cuba, Nicaragua)
incentrata sui temi  dell'ambiente, suolo e alimentazione. In collaborazione
con OICS, CESPI, CICU, SSICA. 25 ottobre (10 – 14) Convegno finale sulla
cooperazione e sul tema de “Quali sviluppi e prospettive per la cooperazione
lombarda”, con l’Istituto Italiano Fernando Santi Lombardia in collaborazione
con OICS e con la partecipazione delle istituzioni lombarde. 
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MILANO -  Chiudere in bellezza
l’esperienza milanese di
“Coltivare la Cultura” e,
auspicabilmente, darle un
seguito anche al termine
dell’Esposizione Universale. È
con queste premesse che è
nata un’importante
collaborazione tra l’Istituto Santi
e l’I.T.C.G. Duca Abruzzi di
Palermo nell’ambito di un
progetto interscolastico a livello
nazionale che, promosso dalla
dirigente scolastica, Claudia
Corselli, risponde all’avviso del
Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca
intitolato “L’eredità di Expo per
la scuola”. Nel quadro del
progetto, l’Istituto Italiano
Fernando Santi, in seguito ad
una riunione tra la coordinatrice
nazionale, Marisa Lo Verde,
affiancata dal collega Dario Di
Bartolo, e lo staff progettuale
del Duca Abruzzi, ha dato piena
disponibilità per aprire alle
studentesche gli eventi culturali
del 25 ottobre presso la
Cascina Triulza - convegno
“Quali sviluppi e prospettive per
la cooperazione lombarda”-, del
30 – seminario sulla Sicurezza
alimentare e salute dei
consumatori - e del 31 ottobre –
seminario in tema di
Cooperazione transfrontaliera e
programmi di ricerca e
innovazione Horizon 2020 e
ENI CBC Med 2014-2020 -,
entrambi presso il Cluster Bio
Mediterraneo. Tale avviso si
pone il “fine di promuovere una
corretta educazione alimentare
[…]” e si rivolge a “progetti di
eccellenza presentati dalle
istituzioni scolastiche e volti a
promuovere la valorizzazione
dell’educazione alimentare e a
corretti stili di vita […]”. Oltre al
Duca Abruzzi, il progetto
coinvolgerà l’Istituto Tecnico per
il Turismo Marco Polo, due
istituti palermitani e quattro
scuole superiori del resto
d’Italia, con l’intento di far
partecipare quanti più studenti
possibili all’esperienza di Expo,
generando dei momenti di

crescita e di apprendimento al
di fuori delle mura scolastiche
ed in un contesto
internazionale. Nel quadro del
progetto, l’Istituto Italiano
Fernando Santi, in seguito ad
una riunione tra la coordinatrice
nazionale, Marisa Lo Verde,
l’apprendista Dario Di Bartolo e
lo staff progettuale del Duca
Abruzzi guidato dalla
professoressa Corselli, ha dato
piena disponibilità per aprire
alle studentesche gli eventi
culturali del 25 ottobre presso la
Cascina Triulza - convegno
“Quali sviluppi e prospettive per
la cooperazione lombarda”-, del
30 – seminario sulla sicurezza
alimentare e dei consumatori - e
del 31 ottobre – seminario in
tema di cooperazione
transfrontaliera e programmi di
ricerca e innovazione Horizon

2020 e ENI CBC Med 2014-
2020 -, entrambi presso il
Cluster Bio Mediterraneo.
L’Istituto metterà, quindi, al
servizio dei giovani anche la
propria esperienza per far loro
da cicerone all’interno di Expo
Milano, della Cascina e del
Cluster, ma anche quella delle
proprie reti partenariali. Al
termine del mese di ottobre e,
dunque, della manifestazione,
le scolaresche coinvolte nel
progetto potranno godere della
loro “eredità di Expo” attraverso
la partecipazione a dei
laboratori, curati dall’Istituto
Santi, dedicati ai sempre più
attuali temi dell’igiene, della
sicurezza alimentare e della
lotta alla falsificazione,
adulterazione e sofisticazione
degli alimenti.

L’eredità di Expo per la scuola, 
sinergia tra Istituto Italiano Fernando Santi 
e Istituto Superiore Duca Abruzzi di Palermo 

L’Istituto nasce nell’Agosto 2000 dall’accorpamento dell’I.T.C
“Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi” e dell’I.T.G. “Filippo
Juvara”. L’I.T.C. “Luigi di Savoia Duca degli Abruzzi” è nato nel
1903 da un'idea della Camera di Commercio di Palermo che
voleva preparare i ragazzi al mondo degli affari. La sede
attuale dell’istituto si trova nel quartiere Monte Pellegrino, in via
Fazio 1. Insiste su un territorio che può definirsi di "cerniera" tra
aree della città diversamente caratterizzate: posto al centro di
un vasto quadrilatero, che dalla direttrice di viale della Libertà
si estende a nord fino al mare, accoglie utenza proveniente dai
quartieri residenziali e da antiche borgate come via Montalbo,
Arenella, Vergine Maria.

MILANO -  Trasferta a Milano, destinazione EXPO, per le  majorette
di Santo Stefano di Camastra. Il gruppo, denominato “Le Ceciliane”
(in omaggio a Santa Cecilia, protettrice della musica ndr), fa parte
della scuola musicale Vincenzo Cecere ed è composto da quaranta
tra ragazze e bambine che, grazie al presidente dell’ente Parco dei
Nebrodi, Giuseppe Antoni, avranno così l’opportunità di esibirsi
all’esposizione universale. La responsabile del gruppo è Grace Volo
che, con la coreografa Maria Luciana Mingari, ha già portato le
Ceciliane a San Pietro dove al cospetto di Papa Bergoglio hanno
improvvisato un balletto al termine del quale hanno regalato al
Santo Padre la bacchetta della capo majorette. 

All’Expo, tradizioni
popolari siciliane con
la compagnia Sikilia

Nuovi talenti, 
tre aziende siciliane 

tra le migliori startup

MILANO - Balli, canzoni e
costumi medioevali, dame di
corte che si muovono a passo
di violoncello, mandolino e
fisarmonica. Un gruppo di
artisti uniti dall’Associazione
Culturale Sikilia – Teatro,
Musica, Danza, nata nel 1997
a Santa Teresa di Riva in
provincia di Messina, hanno
presentato spaccati di alcuni
spettacoli tradizionali per la
prima volta in Expo Milano
2015. Con la sua finalità
principale di tramandare,
conservare e divulgare le
autentiche tradizioni popolari
siciliane, la compagnia Sikilia
si è esibita sul palco del
Cluster Bio-Mediterraneo.

MILANO - Al fine di dare un
riconoscimento ai nuovi talen-
ti, il ministro delle Politiche
Agricole, Alimentari e Foresta-
li, Maurizio Martina  premierà
a Expo venticinque startup
italiane, tre delle quali sono
siciliane. Si tratta di Squisilia,
Kore e Italeatbox. Squisilia è
un'azienda di Catania ideata
da Niccolò Santocchini che ha
valorizzato la tradizione del
padre Marcello, chef da
trent'anni, creando una serie
di pasta secca, sughi pronti e
salse. Premiata anche l'azien-
da Kore di Marsala, consorzio
di produttori di melograno
nato nel maggio 2014. Per
finire, la catanese Italeatbox,
nata da un'idea dei fratelli
Mirko e Fabio Platania. Si
tratta di una scatola
contenente cibo italiano, facile
da trasportare e soprattutto
esportare, che contiene
prodotti artigianali di qualità e
ricetta ad hoc. Ogni start up
riceverà trentamila euro. 

Gocce di...Gocce di...Il progetto coinvolgerà otto scuole siciliane e del resto d’Italia 

Istituto Superiore
“Duca Abruzzi”La scheda

Da S.Stefano di Camastra a Milano
“Le Ceciliane” si esibiscono all’Expo 
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sviluppo di progetti sociali.
Sono intervenuti ai lavori
Marco Frasca Polara,
Presidente VIII Circoscri-
zione Comune di Palermo,
Luciano Luciani, Presidente
Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi, Marisa Lo
Verde, Coordinatrice
progetto, Marco Luciani,
Direttore Didattico, Jalel
Briki, Mediatore Culturale,
Stefano Maranto, Psicologo
e formatore del progetto,
Laura Di Fatta, Vice

Convegno finale sulla presentazione dei risultati
e consegna degli attestati dei corsi per “Saper fare 
un progetto: Yes, Ouì, Sì! Integrazione passa da qui”

FONDO EUROPEO PER L’INTEGRAZIONE

PALERMO - Il 29 giugno
scorso, presso i locali della
VIII Circoscrizione del
Comune di Palermo in via
Enrico Fileti 19 Corpo E, si è
tenuto il convegno finale
sulla presentazione dei
risultati del progetto FEI
“Saper fare un progetto:
Yes, Oui, Si! Integrazione
Passa da Qui” e il dibattito
sul Ruolo delle associazioni
di migranti per lo sviluppo
locale. 
L’Istituto Regionale Siciliano
Fernando Santi, in
partenariato con la
Cooperativa Sociale Al
Revès e la Fondazione
Spazio Legalità, è Ente
beneficiario del progetto
cofinanziato dal Fondo
Europeo per l’Integrazione
di Cittadini di Paesi Terzi e
dal Ministero dell’Interno. Il
progetto ha beneficiato del
Patrocinio gratuito del
Comune di Palermo.
Il progetto ricade
nell’Annualità 2013 - Azione
7 “Dialogo interculturale ed
empowerment delle
associazioni straniere” e ha
visto la realizzazione di due
corsi di avvio alla
progettazione sociale,
ognuno della durata di 100
ore, il cui obiettivo è stato
quello di trasferire
conoscenze e metodologie
per accedere a
finanziamenti pubblici per lo

Presidente Cooperativa
Sociale Al Revés e
Michelangelo Milazzo, Tutor
ed esperto in
comunicazione.
Hanno preso parte
all’iniziativa, tra gli altri, i
referenti dell’ Unità Organiz-
zativa Servizio Sociale di
Comunità della VIII
Circoscrizione del Comune
di Palermo, rappresentati
dall’Assistente Sociale
Coordinatore, Maria Cinzia
Mantegna.

L’iniziativa si è realizzata
con la partecipazione delle
Associazioni che prendono
parte al progetto “Saper fare
un progetto: Yes, Oui, Si!
Integrazione passa da qui”:
Associazione degli Studenti
Stranieri di Sicilia, A.S.D.
Palaro, Associazione Nous
Sommes ensemble, Asso-
ciazione Dar As Salam,
Unione Costa d’Avorio,
Associazione dei Cittadini
del Camerun.

Marco LUCIANI

Nella foto sopra, il Presidente della VIII Circoscrizione del Comune di Palermo, Marco Frasca Polara,
consegna l’attestato ad uno dei partecipanti al corso FEI dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando
Santi “Saper fare un progetto: Yes, Oui, Si! Integrazione Passa da Qui”

PALERMO - Lo scorso 22 giugno, presso i locali dell’Istituto
Regionale Siciliano Fernando Santi, in Via Aurelio Costanzo
1, si è tenuto un seminario sul tema “Le politiche per
l’integrazione e il Piano Nazionale d’azione contro il razzismo
dell’UNAR - Ufficio Nazionale Antidiscriminazioni razziali”.
Sono intervenuti ai lavori Luciano Luciani, Presidente
Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi, Marisa Lo
Verde, Coordinatrice progetto, Jalel Briki, Mediatore
Culturale e Stefano Maranto, psicologo e formatore del
progetto.
L’iniziativa si è resa possibile grazie alla partecipazione
delle Associazioni che prendono parte al progetto “Saper
fare un progetto: Yes, Oui, Sì! Integrazione Passa da Qui”:
Associazione degli Studenti Stranieri di Sicilia, A.S.D.
Palaro, Associazione Nous somme ensamble, Associazione
Dar Al Salam.

Realizzato presso i locali della nuova sede dell’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi

Piano d’azione contro il razzismo, 
a Palermo seminario pro integrazione



La proposta formativa
dell’Istituto Italiano

Fernando Santi

Quella di Garanzia Giovani, il Piano Europeo per la
lotta alla disoccupazione giovanile, si presenta come
un’importante opportunità per acquisire delle
competenze professionali e porre rimedio al fenomeno
dei NEET, giovani che hanno abbandonato gli studi e
che non riescono a inserirsi nel mondo del lavoro. In
tale contesto, l’Istituto Italiano Fernando Santi e
l’Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi, in qualità
di soggetti attuatori e intermediari, hanno sviluppato la
propria proposta formativa che prenderà avvio nel
mese di ottobre. I corsi di formazione sono rivolti a
giovani di età compresa tra i 15 e i 29 anni che non
studiano, non lavorano, né frequentano un corso di
formazione; tutti i corsi hanno una durata di 200 ore e
prevedono il rilascio di un certificato che attesta le
competenze maturate. A Palermo, sarà così - ad
esempio - possibile partecipare a un corso di Mediatore
interculturale, Giardiniere, Operatore amministrativo-
segretariale, Programmatore turistico e responsabile
del booking o Grafico multimediale. In alternativa, o in
seguito agli stessi corsi, i giovani possono rivolgersi
all’Istituto Santi per avviare un tirocinio retribuito presso
un azienda della durata di 6 mesi.

PALERMO: Mediatore interculturale,
Programmatore turistico e responsabile del
booking, Giardiniere, Operatore del verde,
Operatore amministrativo segretariale.

CEFALÙ: Operatori della promozione e dell’accoglienza
turistica, Tecnico del marketing turistico.

RESUTTANO: Operatore della produzione di
pasticceria.

ISPICA: Operatore della vinificazione, Tecnico
delle attività di conduzione del vigneto e di gestione
della cantina.

LICATA: Acconciatore, Competenze web.

MARSALA: Congress e meeting manager, Tecnico
delle attività di conduzione dell’uliveto e di gestione
del frantoio, Tecnico nella qualità dei prodotti
alimentari, Operatore della vinificazione, Tecnico delle
attività di conduzione del vigneto e di gestione della
cantina, Operatore delle lavorazioni lattiero-casearie.

MAZARA DEL VALLO: Mediatore interculturale,
Operatore amministrativo segretariale, Giardiniere,
Addetto comunicazione, marketing e direttore vendite,
Congress e meeting manager, Social media manager.

PETRALIA SOPRANA: Giardiniere, Operatori della
promozione e dell’accoglienza turistica.

SANTO STEFANO DI CAMASTRA: Tecnico del
marketing turistico.

CAMPOBELLO DI LICATA: Tecnico dello sviluppo di
coltivazioni, allevamenti e attività d’impresa agricola,
analisi e monitoraggio delle produzioni e dello
sviluppo.

La proposta formativa
dell’Istituto Regionale

Siciliano Fernando Santi
PALERMO: Addetto comunicazione e marketing e
direttore vendite, Consulente tecnico, Grafico
multimediale, Tecnico nella gestione e nello sviluppo delle
risorse umane, Competenze web, Tecnico di reti
informatiche.

CEFALÙ: Animatore sociale, Operatore
amministrativo segretariale.

SIRACUSA: Operatore del restauro, Tecnico
informatico, Mediatore interculturale, Giardiniere,
Tecnico degli interventi educativi e rieducativi per
persone con minorazioni visive.

PETRALIA SOPRANA: Mediatore interculturale,
Giardiniere, Tecnico dello sviluppo di coltivazioni,
allevamenti e attività d’impresa agricola, analisi e
monitoraggio delle produzioni e dello sviluppo.

LICATA: Mediatore interculturale, Giardiniere,
Animatore sociale, Accoglienza e hotellerie, Tecnico
informatico, Operatore amministrativo segretariale,
Grafico multimediale.

GARANZIA GIOVANISicilia



Istituto Italiano Fernando Santi

Istituto Regionale Siciliano Fernando Santi
Sono ancora aperte le iscrizioni al corso dell'Istituto Regionale Siciliano Fernando
Santi per l’attività 2014/2015 per ottenere la qualifica di “Operatore socio-
assistenziale”. Il corso ha la durata complessiva di 810 ore e si svolge presso la
sede di Cefalù (PA) in piazza Bellipanni n.30. La partecipazione al corso è gratuita.
È prevista un’attività di stage. È obbligatoria la frequenza. Al termine del percorso
formativo verrà rilasciato con il superamento degli esami il certificato di qualifica
professionale. Saranno ammessi agli esami finali coloro che hanno frequentato
almeno il 70% delle ore totali previste. Le domande dovranno essere corredate
dalla fotocopia del titolo di studio richiesto, la fotocopia del codice fiscale, la
fotocopia del documento di riconoscimento e la fotocopia dichiarazione di
disponibilità prevista dall’art. 3 del D. Lgs. N.297 del 19/12/2002 successive
modifiche ed integrazioni. 
Per informazioni è possibile contattare la sede di Cefalù, piazza Bellipanni n.30
tel. 0921.421384 o la sede regionale dell’Istituto in Via Simone Cuccia, 45 -
Palermo – tel. 091320744 o tramite mail all’indirizzo: segreteria@irsfs.it

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

MINISTERO DEL LAVORO

E DELLE POLITICHE SOCIALI

REGIONE SICILIA

Sono ancora aperte le iscrizioni ai corsi
dell'Istituto Italiano Fernando Santi per l’attività
2014/2015. Queste tipologie e sedi di
svolgimento: corso per "Tecnico in gestione
delle energie alternative” di 964 ore presso la
nuova sede di Palermo sita in via Aurelio
Costanzo n.1; corso per “Tecnico delle
lavorazioni artistiche” di 810 ore e corso per
“Operatore della ceramica artistica” di 810 ore
presso la sede di Mazara del Vallo (Tp); corso
per “Promoter turistico” di 964 ore presso la
sede di Resuttano (CL); corso per "Tecnico in
gestione delle energie alternative” di 810 ore presso la sede di Santo Stefano di
Camastra (Me).
La partecipazione ai corsi è gratuita. È prevista un’attività di stage. È obbligatoria
la frequenza. Al termine dei percorsi verrà rilasciato con il superamento degli
esami il certificato di qualifica professionale. Saranno ammessi agli esami finali
coloro che hanno frequentato almeno il 70% delle ore totali previste. Le domande
dovranno essere corredate dalla fotocopia del titolo di studio richiesto, la
fotocopia del codice fiscale, la fotocopia del documento di riconoscimento e la
fotocopia dichiarazione di disponibilità prevista dall’art. 3 del D. Lgs. N.297 del
19/12/2002 successive modifiche ed integrazioni. 
Per informazioni è possibile contattare la sede regionale dell’Istituto in Via

Simone Cuccia, 45 - Palermo – tel. 091588719 – info@iifs.it

REGIONE SICILIA



Sono aperte le iscrizioni per l’anno 2015 dei
due corsi di educazione continua in medicina
(ECM), promossi dall’Istituto Regionale
Siciliano Fernando Santi – Provider ECM
n.130.
L’Educazione Continua in Medicina, introdotta
in Italia con art.16 bis e segg. del d.lgs. 229
del 1999, è un dovere sancito dal Codice
deontologico e prevede che ogni
professionista della sanità provveda al suo
aggiornamento professionale in ambito ECM
in completa autonomia rispettando gli obiettivi
di interesse regionale e nazionale attraverso il
raggiungimento di un monte ore di formazione
l’anno.
Con l’avvio della Formazione Continua in
Medicina, l’Istituto è in grado di offrire ai
professionisti della sanità programmi formativi
di alto rigore qualitativo, nello specifico nei
settori dell’organizzazione dei servizi socio-
assistenziali e sanitari e sull’igiene e
sicurezza alimentare, grazie anche al
coinvolgimento di organismi regionali e
nazionali del settore.
Il primo corso “L’organizzazione dei servizi
socio-assistenziali e sanitari in Sicilia e il ruolo

Aperte le iscrizioni ai corsi di educazione continua in medicina (ECM)
Da ottobre a Palermo al via i percorsi formativi per i professionisti della sanità

degli organismi no-profit” che partirà il 10
ottobre 2015, per un totale di 20 ore, si
propone di fornire ai partecipanti i recenti
sviluppi del quadro normativo che regola nella
Regione Sicilia il sistema integrato d’interventi
e servizi socio-assistenziali e sanitari per i
cittadini italiani e immigrati al fine di garantire
la qualità della vita, le pari opportunità, la non
discriminazione e i diritti di cittadinanza.
Mentre il secondo corso “Igiene e sicurezza in
materia alimentare” che partirà il 7 novembre
2015, per un totale di 25 ore, si propone di
fornire ai partecipanti un aggiornamento sulle
principali normative attualmente in vigore
nella CE in materia di sicurezza alimentare e
di igiene degli alimenti. Il corso sarà realizzato
con la collaborazione della SSICA (Stazione
Sperimentale Industria Conserve Alimentari),
ente leader a livello nazionale e mondiale
nella ricerca sulla sicurezza e qualità
alimentare e dell’Istituto Regionale Vini e Oli
di Sicilia. I corsi si svolgeranno a Palermo
presso la sede formativa dell’Istituto
Regionale Siciliano Fernando Santi, in via
Aurelio Costanzo 1/3 e i posti disponibili sono
per un massimo di 25 partecipanti.



L'INAC, Istituto Nazionale di Assistenza ai Cittadini, è il patronato della CIA (Confederazione Italiana
Agricoltori) che da oltre trenta anni tutela gratuitamente i cittadini per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l'assicurazione per gli infortuni sul lavoro. La legge di riforma degli
istituti di patronato riconosce gli istituti di patronato e di assistenza sociale quali persone giuridiche di
diritto privato che svolgono un servizio di pubblica utilità. 
Esercita l’attività di informazione, di assistenza e di tutela, anche con poteri di rappresentanza, a
favore dei lavoratori dipendenti e autonomi, dei pensionati, dei singoli cittadini italiani, stranieri e
apolidi presenti nel territorio dello Stato e dei loro superstiti e aventi causa, per il conseguimento in
Italia e all’estero delle prestazioni di qualsiasi genere in materia di sicurezza sociale, di immigrazione
e emigrazione, previste da leggi, regolamenti, statuti, contratti collettivi ed altre fonti normative,
erogate da amministrazioni e enti pubblici, da enti gestori di fondi di previdenza complementare o da
Stati esteri nei confronti dei cittadini italiani o già in possesso della cittadinanza italiana, anche se
residenti all’estero. 
Fornisce informazioni e consulenza ai lavoratori e ai loro superstiti e aventi causa, relative
all’adempimento da parte del datore di lavoro degli obblighi contributivi e della responsabilità civile
anche per eventi infortunistici.  
Il Patronato INAC è soggetto del privato sociale: la legge di riforma dell’assistenza sociale (L.
328/2000) prevede un ruolo molto importante nell’organizzazione, programmazione, offerta e
controllo del nuovo sistema integrato di interventi e servizi rivolti alle persone e alle famiglie. In
quanto erogatore di servizi, L’INAC è tenuto ad informare i destinatari dei servizi stessi sulle diverse
prestazioni di cui possono fruire, sui requisiti per l’accesso e sulle modalità di erogazione per
effettuare le scelte più appropriate. 
Gli enti di patronato sono chiamati in causa dalla legge nell’ambito delle competenze e dei ruoli degli
“organismi non lucrativi di utilità sociale, degli organismi della cooperazione, delle associazioni ed enti
di promozione sociale, delle organizzazioni di volontariato, degli enti riconosciuti delle confessioni
religiose con le quali lo Stato ha stipulato, patti, accordi o intese operanti nel settore della
programmazione, organizzazione e gestione del sistema integrato di interventi e servizi sociali, delle
fondazioni e di altri soggetti privati”. Ne consegue, pertanto, che l’ente di patronato, alla stregua di tutto
il variegato mondo dell’associazionismo sociale, svolge un ruolo non indifferente nell’avvio e nel
consolidamento del sistema integrato di interventi e servizi sociali. In particolare, sembra del tutto
evidente che il patronato svolge compiti nell’ambito non solo delle provvidenze economiche ma anche
dei nuovi servizi. Sono attivi presso le sedi di Cefalù, Palermo e Milano le sedi INAC dell’Istituto Italiano
Fernando Santi.

Per gli indirizzi delle sedi operanti con l’INAC dell’Istituto Italiano Fernando Santi rivolgersi a:
Palermo - Via Aurelio Costanzo n. 1 
Milano - Via De Predis n. 9
Cefalù (Pa) - Piazza Franco Bellipanni n. 30 

INAC IL PATRONATO DEI CITTADINI

8 Pensioni e pratiche previdenziali
8 Assistenza nel contenzioso
8 Check up della posizione previdenziale
8 Tutela del lavoro, infortuni, malattie professionali, inabilità, invalidità
8 Disoccupazione, assistenza sociale, sostegno al reddito, invalidità civile, 

assistenza immigrati, permessi di soggiorno, ricongiungimenti



REGIONE SICILIANA

Istituto Regionale Siciliano 

Fernando Santi

L’operatore socio sanitario è la figura professionale in grado di svolgere attività di cura e di assistenza alle persone in condizione di
disagio o di non autosufficienza sia sul piano fisico che psichico (persone disabili, degenti in ospedale, soggetti con problemi psichiatrici,
anziani con problemi sociali e/o sanitari, famiglie, bambini e ragazzi problematici, ecc.). 
Le sue principali mansioni svolte in sostegno alla persona in difficoltà sono:  la somministrazione per via naturale della terapia prescritta,
conformemente alle direttive del responsabile dell'assistenza infermieristica o sotto la sua supervisione; la terapia intramuscolare e
sottocutanea su specifica pianificazione infermieristica o sotto la sua supervisione; i bagni terapeutici, impacchi medicali e frizioni; rileva
e annota alcuni parametri vitali del paziente; l’attuazione e il mantenimento dell’igiene del paziente; la somministrazione dei pasti e delle
diete; la respirazione artificiale, massaggio cardiaco esterno; la pulizia, disinfezione e sterilizzazione della apparecchiature, delle
attrezzature sanitarie e dei dispositivi medici; il trasporto del materiale biologico ai fini diagnostici; collaborare con il personale sanitario
e sociale, contribuendo alla realizzazione del progetto assistenziale rivolto all’assistito. Destinatari dei corsi sono i soggetti già in
possesso delle qualifiche di seguito elencate: Assistente Domiciliare e dei Servizi Tutelari – ADEST (Operatore Socio Assistenziale e
dei Servizi Tutelari); Operatore Socio Assistenziale – OSA; Operatore Addetto all’assistenza delle Persone Diversamente Abili;
Operatore Tecnico dell’Assistenza – OTA (D.M. 295 del 26.07.1991)
Il corso ha una durata di 420 ore articolate in 180 di teoria e 220 di pratica presso strutture ospedaliere del SSR pubbliche o private e
presso i Servizi territoriali delle Aziende Sanitarie.
Per l’anno in corso le iscrizioni sono aperte fino al 30 settembre 2015 e il costo di partecipazione è di 1.800 euro. 
L’attestato di qualifica professionale conseguito, a seguito di superamento dell’esame finale, è giuridicamente valido su tutto il territorio
nazionale, così come stabilito dall’Accordo Stato Regione del 22 febbraio 2001 art.12 comma 4.
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